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Poste «private» 

Telegrammi 
cresce 
k polemica 
• H ROMA. R ministro Mamml 
non e solo a sostenere la pro
posta di affidare la consegna 
dei telegrammi ai privati. O al
meno non si trova tutti contro. 
La UH. pei «empio, non è di
sposta ad intraprendere una 
guerra di religione contro la 
privatizzazione del servizio. Lo 
ha dichiarato il segretario ge
nerale. Giorgio Benvenuto. 
•Non si può impostare una bat
taglia all'ultimo respiro sui te
legrammi - dice Benvenuto -
perché sarebbe una battaglia 
perdente. In molti paesi i tele
grammi sono stati addirittura 
aboliti ed anche in Italia si usa
no sempre pio i telefoni e i fax. 
Benvenuto non risparmia co
munque critiche all'operato 
del ministro: «Questa logica 
della privatizzazione a spizzi
chi e bocconi mi sembra solo 
una operazione di Immagine, 
ma i problemi, delfe Poste re
stano intatti. Chiediamo 
invece che vengano affrontati i 
problemi concreti di strategia, 
a cominciare da quelli del cat
tivo utilizzo del personale-. Per 
Il sottosegretario delle Poste, 
invece, il problema fondamen
tale resta quello della •trasfor
mazione del ministero con la 
costituzione dell'azienda auto-

1 noma di posta, bancoposta e 
' telematica pubblica, con la ve

ste giuridica di ente pubblico 
Secondo' Raffaele Russo, in 
ogni caso, l'assegnazione ai 
privati di questo servizio «e fun
zionale alle esigenze dell'uten
za che potrà beneficiare di un 
servizio miglioire>. 

Dalla Rlpt-Cgil le critiche 
pio dure. Il segretario generale, 
Carmelo Romeo, arriva a con
siderare •un'Inutile perdita di 
tempo* rincontro al ministero 
in programma per martedì 
prossimo. •Evidentemente -
dice - l'intesa realizzata tra le 
segreterie confederali e quelle 
di categoria in occasione della 
vicenda espressi, di bloccare 
qualsiasi formaci ricorso al 
privato prima dell'approvazio
ne dette leggi-di ritorma impe
gna soltanto liCgil e la Filpt». 
Romeo rileva che •Mommi ha 
dichiarato la propria adesione 
all'apertura' a privati anche per 
U sentalo di telefono mobile» e 
afferma che •gli interessi che si 
Intendond'1 perseguire nulla 
hanno e Che vedere con l'effi
cienza del" servizi». A giudizio 
del segretario generale aggiun
to (Mia FUTA Rasarlo Trefileiii. 
•ta operazkyilgìà fatte o quelle, 
che ancora si vogliono attuare' 
sono esclusivamente, regalie 
cUentelarl *e di sottogoverno, 
che assommano a centinaia e 
centinaia di miliardi» e «non bi
sogna scomodare Il termine 
privatlzzaziODe.crie e cosa as
sai più seri» e nobile di una 
OMSlooe In, appalto, peraltro 
•rasi lucrosa, di pezzi termina
li del servizio». Per Trefiletti 
•non c'è, né vi può' essere mi
glioramento dei tempi di con
segna solo agendo sul termi
nale del servizio e comunque 
non vogliamo essere partecipi 
di questo, Imbroglio. Su ogni 
espresso i privati della Send 
tatua incassano 2300 lire su 
3600. La Send Italia si occupa 
pero solamente della conse
gna dell'espresso nella citta di 
destinazione. Cosi se "un 
espresso viene spedito da Cà-
nicattl 4 Roma le Poste incas
sano 1300 lire per portarlo fino 
a Roma e i privati incamerano 
invece 2300 lire solo per la 
consegna dal punto di smista
mento alla destinazione. Tutto 
questoctoé aberrante». 

Ivrea tiene duro sulla richiesta Una giornata di aspre polemiche 
di 2500 cassintegrati a zero ore che hanno contrapposto la Uilm 
che le rappresentanze dei lavoratori alla Fiom e alla Firn 
chiedono a De Benedetti di superare In nottata ritrovata l'unità 

L'Olivetti «spacca» i sindacati 
La sorte dei 2.500 lavoratori che l'Olivetti -vuol so
spendere a zero ore è appesa ad un filo, anche se ieri 
l'azienda ha annunciato che la cassa integrazione 
non partirà ancora da lunedi. L'azienda infatti con
ferma di voler adottare questa soluzione. I sindacati 
dopo una grave spaccatura hanno trovato in extre
mis una posizione unitaria nella richiesta di un «atto 
politico che superi il provvedimento delle zero ore». 

• • ' ' • • ' - D A L N O S T R O I N V I A T O - - - . : ' 

MICHELICOSTA 

• a IVREA. -Un atto politico 
che superi la cassa integrazio
ne a zero ore». Su questa ri
chiesta alla divelti si è ricom
posta ieri notte una grave frat
tura tra Fiom e Film da una 
parte, e Uilm dall'altra. L'occa
sione, l'inizio della trattativa ad 
Ivrea sugli esuberi, sotto l'in
combere della minaccia, ades
so più concreta che mai, della 
cassa integrazione a zero ore . 
per 2.500 operai, tecnici ed im
piegati della maggiore indu
stria informatica italiana. 

Di fatto non è nemmeno co
minciata una vera trattativa. E 
la prima responsabile di ciò è 
l'azienda. L'Olivetti gode fama 
di praticare relazioni sindacali 
avanzate. Ma in realtà ha sem
pre adottalo con i sindacati la 
politica della mano di ferro in 
guanto di velluto: corretta, di
sponibile, tesa alla ricerca del 
consenso da un punto di vista 
formale, estremamente rigida 
però nella sostanza. Ed anche 
ieri ha confermato questa tra
dizione. I suoi dirigenti, mg. 
Panattoni e doti. Arona, si so
no presentati al tavolo di nego
ziato offrendo al sindacati una 

cortesia: «Abbiamo deciso di 
nostra iniziativa - hanno detto 
- di sospendere la cassa inte- : 
grazlone che avremmo dovuto 
avviare a partire da lunedi 7 ' 
gennaio, come segnale della 
qualità dei rapporti che voglia
mo instaurare con i sindacati -
per giungere rapidamente ad 
un accordo». 

I sindacati non si sono com
mossi. Sapevano già che dietro 
l'iniziativa dell'azienda, pre
sentata come gesto di buona 
volontà, ci sono grosse difficol
tà «tecniche» che il gruppo diri
gente sta incontrando per rea
lizzare la cassa integrazione. 
L'Olivetti infatti è un'industria 
nella quale due terzi dei dipen
denti sono tecnici ed operai 
specializzati. Lasciandone a 
casa 2,500 a tempo indetermi
nato, potrà in teoria ridurre 1 
costi, ma rischia di privarsi di 
competenze e professionalità 
insostituibili. Dalle fabbriche e 
dai centri di progrettazione 
giungono infatti notizie di vere 
e proprie rivolte dei capi, che 
in alcuni casi si sarebbero rifiu
tati di compilare le liste degli. 

Carlo De Benedetti 

«esuberanti» e di distribuire le 
lettere di sospensione. 

Ai giornalisti che chiedeva
no quando inizierà la cassa in
tegrazione, i dirigenti Olivetti 
hanno risposto che la data è 
ancora da stabilire. Ciò signifi
ca che le sospensioni potreb
bero già essere avviate martedì 
per gli operai e lunedi 14 gen
naio per gli impiegati (ai quali 
la cassa integrazione viene ap
plicata per legge a blocchi di 
40 ore). In quanto ai sindacati, 
dal momento che rifiutano per 
principio le sospensioni a zero 
ore, hanno preso atto della co- ' 
municazione aziendale, senza 

discuterla. 
Quando dal temporaneo 

rinvio delle sospensioni si e 
passati al merito degli «esube
ri», è stata l'Olivetti a non voler 
di fatto discutere. Nell'incontro 
al ministero del lavoro del 21 
dicembre, di fronte all'impe
gno sottoscritto dal ministro 
Donat Cattin di varare entro il 
15 gennaio un decreto che 
consentirebbe il prepensiona
mento di 3.000 lavoratori e di 
fame assumere altri 500 nella 
pubblica amministrazione, 
l'Olivetti aveva accettato di ri
durre da 4.000 a 3.500 il nume
ro degli «esuberanti» in Italia, di 

prolungare fino al 31 dicembre 
1991 il termine per sistemarli e 
di ricorrere per 1.000 lavoratori • 
alla cassa integrazione a rota
zione. Ma per gli altri 2.500 «ec
cedenti» aveva confermato la 
sospensione a zero ore, appe
na attenuata dall'impegno a ri
chiamarli man mano che altri 
lavoratori andranno in prepen
sionamento o in mobilita. 

Questa posizione, che già 
aveva impedito di raggiungere 
un accordo a Roma, non è sta
ta modificata ieri. L'Olivetti ha 
solo proposto un «monitorag
gio» mensile sul numero di 
uscite dall'azienda e sul conse
guente numero di sospesi da 
richiamare. Rimane intatto 11 
pericolo che paventano i sin
dacati: dal momento che i pre
pensionamenti e la mobilita 
sono volontari, se a fine anno 
non se ne saranno andati 
3.500 dipendenti, i lavoratori 
che ancora si troveranno in 
cassa integrazione riserveran
no il licenziamento. 

A favorire l'irrigidimento 
dell'Olivctti è stata purtroppo, 
la divisione sindacale, latente 
per tutto il corso della verten
za, che ieri si é manifestata 
apertamente, per poi ricom
porsi in extremis. La Uilm ave
va dichiarato la propria dispo
nibilità a discutere sul numero 
del sospesi per tentare di ridur
lo, accettando di fatto un ricor
so alla cassa Integrazione a ze
ro ore (paga forse del fatto che 
nel verbale dell'incontro al mi
nistero del lavoro veniva defi
nita «cassa integrazione senza 
rotazione»). Firn e Fiom ribadi- ' 

vano il rifiuto delle zero ore, 
proponendo invece un «mix» 
di strumenti, che vanno dai 
contratti di solidarietà con ri
duzione d'orario pagata inte
gralmente daU'Olivetti con un 
anticipo sui futuri migliora
menti salariali aziendali (solu
zione caldeggiata dalla Firn) 
alle chiusure collettive di im 
pianti, cassa integrazione a ro
tazione, part-time, ecc. 

- In serata il segretario nazio- ' 
naie della Uilm, Piero Serra, 
aveva distribuito un comunica- ' 
to nel quale accusa gli altri sin
dacati di adottare «logiche 
molto ideologizzate» e di rifiu
tare non solo le zero ore, ma 
qualsiasi ricorso anche transi
torio alla cassa Integrazione in 
attesa che entrino in vigore i 
prepensionamenti, auspican
do un «chiarimento» del dis
senso a tutti I livelli, anche con
federali. «Siamo ad un punto 
morto - gli ha replicato il se
gretario della Fiom Giorgio 
Cremaschi - perché l'Olivetti 
insiste nel voler applicare a tut
ti i costi la cassa integrazione a 
zero ore e non possiamo con
cedere all'azienda un serba
toio di 2.500 lavoratori sospesi 
a tempo indeterminato». «Se 
l'Olivetti dovesse procedere 
unilateralmente alle sospen
sioni - ha aggiunto il segretario 
della Firn, Luciano Scalia -
questo metterebbe in discus
sione anche il decreto legge 
sui prepensionamenti». Alla fi
ne la richiesta unitaria, con 
una risposta dell'azienda che i 
sindacati non hanno voluto 
precisare. . , 

L'Eni intenzionata a prorogare la cassa integrazione per gli addetti alla produzioni di Pvc ad Assemini 
Le lavorazioni saranno trasferite? Sindacati preoccupati. Il 10 incontro a Roma e sciopero generale nell'isola 

• v sempre più nere 
Pèrla chimlca'sarda il nuovo anno si apre in tmcH-
ma di incertezza. L'Eni ha comunicato l'intenzione . 
di prorogare la cassa integrazione ordinaria per gli ' 
addetti alla produzione del Pvc di Assemini, presso 
Cagliari, uno dei tre insediamenti della Sardegna. 
Gli accordi siglati nel settembre scorso parlavano di 
congiuntura sfavorevole. Il 10 incontro sindacati-En
te a Roma e sciopero generale nell'isola. ' 

QIUSIPPBCKNTOra 

tm CAGLIARI. Il prossimo ap
puntamento e per il 10 gen
naio, quando a Roma i vertici 
nazionali del coordinamento 
sindacale dei chimici si incon
treranno con II management 
Eni per discutere il fermo di 
metà dello stabilimento ca
gliaritano. Qualche giorno pri
ma, forse già lunedi, le orga
nizzazioni sindacali incontre
ranno l parlamentari sardi ai 
3uall illustreranno, le ragioni 

elio sciopero generale di tut
ta l'area. Indetto proprio in 
concomitanza con l'incontro 

romano, ed i motivi per I quali 
la proposta di proroga della 
cassa integrazione rappresen
ti un vero e proprio salto nel 
buio. «L'Eni sembrava avere 
recepito le indicazioni prove
nienti da più parti per uno svi
luppo più equilibrato nel terri
torio, che comprendesse an
che tutto il portafoglio di Eni-
mont - dice Giorgio Asuni, 
della Filcea-Cgil - L'area di 
Cagliari, che opera nel campo 
della deterrenza e dei prodot
ti intermedi secondo Gardini 
non era più strategica, e l'Eni 

ha sempre contestato questa 
scelta. ' E allora^ perché, nei 
fatti; chiudere Cagliari?». 

I sindacati. In assenza di un 
nuovo business-plan, sono 
preoccupati, per gli scenari di 
politica industriale che questa 
chiusura lascia - intravedere. 
Bloccare la produzione del 
Pvc ad Assemini, significa 
bloccare l'intero stabilimento, 
eppure la nuova società avrà 
bisogno ancora del Pvc: dove 
lo produrrà? Un dubbio sì insi
nua apertamente, lo scatenar
si di una guerra tra poveri. Poi
ché Gela sarà alleggerita dai 
fertilizzanti, ecco che si po
trebbe integrare quella produ
zione con il Pvc, togliendola 
ad Assemini. I) peso politico 
delta Sicilia conterebbe mag
giormente nello scenario chi
mico nazionale, con tanti sa
luti alle professionalità ed ai 
vantàggi oggettivi, secondo i 
sindacati, economicamente 
offerti dalla produzione ca
gliaritana. 
. «Dobbiamo ricordarci che 

bloccando il sito di Cagliari si 
' sospende la produzione del-

l'acrilonltrlle, un. intermedio 
per la realizzazione delle fi
bre. In questa maniera - con
ferma Asuni - le fibre prodotte 
nel polo di Oltana e a Porto 
Torres rischiano di non essere 
più concorrenziali, con svilup
pi al momento non prevedibi
li». I dati di fonte sindacale 
spiegano perché Assemini 
non può fermarsi. Il sito sardo 
è l'unico in Italia, con in più 
una moderna tecnologia a 
membrane, senza il mercurio 
e con i limiti fissati dalla legge 
Merli ad avere in bocca di sta
bilimento tutti gli elementi 
della catena del Pvc: cloro, 
dal sale delle limitrofe saline; 
dicloroetano; cloruro di vinile 
e Pvc. «Oggi siamo nelle con-

• dizioni tecniche di produrre 
80mila tonnellateanno di clo
ruro di vinile: con un investi
mento di venti miliardi arrive
remo a 150mila (con un costo 
di 700 lire al chilogrammo). 

Nel '90 - affermano i tecnici di 
impianto - abbiamo prodotto 
solo S4mila tonnellate di Pvc, 
che costa oltre 900 lire al chi
logrammo. Perché ridurre il 
Pvc a Cagliari, quando negli 
altri stabilimenti si produce 
solo un pezzo della catena, 
facendo viaggiare i prodotti, 
per giunta altamente perico
losi, tra Brindisi e Gela, tra 
Marghera e Ravenna? Qui ab
biamo tutto, a prezzi competi
tivi e con tecnologie avanzate. 
Vi è perfino il mercato, visto 
che l'isola importa 96mlla 
tonnellate anno di prodotto 
dal continente...». -

Lo «schlaflo» proprio dall'E
ni, l sindacalisti sardi non se lo 
aspettavano. Gli accordi fir
mati a settembre per la cassa 

; integrazione rappresentavano 
' anche un atto di buona volon
tà e di sostegno nell'opera di 
risanamento della chimica 
italiana. Adesso, però, ci sono 
anche accordi politici che de
vono essere rispettati. «Il go
verno, prima delle feste, ha fir

mato con Giunta regionale e 
sindacati1 l'ennesimo ' proto
collo d'Intesa per dare il via al 
polo chimico sardo, e la Re
gione Sardegna si è dichiarata 
disposta a finanziare progetti 
di sviluppo e non di raziona
lizzazione per gli impianti esi
stenti, a cominciare dall'uso 
dell'etilene della vicina raffi
neria (la Saras), che ora vie
ne bruciato. L'Eni non può -
conclude Asuni - disconosce
re direttive governative». La 

. società hacomunque bisogno 
del Pvc e se chiude lo stabili
mento di Assemini. concorda
no i sindacati, dovrà produrlo 
da qualche altra parte. A me
no che il tira e molla di questi 
giorni non sia una maniera 
surrettizia per applicare alcu
ne parti del piano industriale 
targalo Gardini, che prevede
va il consistente ridimensio
namento della chimica sarda. 
Ma questa ipotesi 1 sindacalisti 
isolani non la vogliono nean
che prendere in considerazio
ne. -

* Sicilia, riscossione tasse 
• Si placamo le polemiche 
. MontepascW-Serit è il nuovo 
commissario pro-tempore 
a ROMA. Si avvia alla nor-
maUzzazione la situazione 
delia riscossione delle tasse e 
«el tributi in Sicilia. La nomi
na, per decreto da parte del 
Mivwero delle Finanze, della 

' ktaltepaschi-Serit a commis
sariò governativo provvisorio, 
entra ora nella sua fase opera-
th%. Bopo la firma del mini-
stto Formica, il servizio cen-
tralerber la riscossione è stato 
incaricato di notificare il prov
vedimento alla Montepaschi, 
che si avvia cosi a succedere 
alta «disastrata» gestione della 
Sogesi, il precedente commis
sario, ia cui messa in liquida
zione aveva fatto saltare l'inte
ro sistema erariale dell'isola. 
La Seri! e una Spa detenuta al 
100% dal Monte del Paschi di 
Siena;, che già amministra gli 
ambiti della riscossione a Ca
tanzaro, Bari e Pescara. Nel 
decreto si precisa che la misu
re, delle commissioni, dei 
compensi e dei rimborsi spe
so sono stabiliti nei limiti de
terminati per U precedente 
commissario «senza pregiudi
zio di eventuali misure di 
maggior favore che potrà 
adottare la Regione siciliana. 

Il provvedimento inoltre di
spone che restino immutati 11 
numero e la dislocazione de
gli sportelli e che la Serit presti 
ai 9 ambiti siciliani le cauzioni 
necessarie (86 miliardi) per 
lo svolgimento dell'attività. In
somma: tutto come prima, 
purché si ricominci subito. E 
con la normalizzazione, dopo 
la tempesta dei giorni scorsi, 
un po' di ipocrisia non guasta. 
L'assessorato al bilancio delia 
regione fa sapere che tra mini
stero delle Finanze e Regione 
siciliana si é sempre andati 
d'amore e d'accordo e che 
tutto é avvenuto di concerto. Il 
che vista la posta in palio, le 
polemiche e le ripicche dei 
giorni scorsi é difficilmente 
credibile, anche se è sicura
mente vero che il presidente e 
l'assessore al bilancio della 

' Regione, vista la brutta piega 
che avevano preso le cose, 
hanno richiesto l'intervento 
del ministro. Ora spetterà ap
punto alla Regione legiferare 
per evitare che il commissa
riamento provvisorio diventi 
definitivo e per far si che si tór
ni ad un regime di concessio
ne, 

Seconda visita negli Usa dei senatori che indagano sulla filiale di Atlanta 

commissione d'inchiesta si fera» 
Ita nelle indagini sul caso Bnl-Irak 

«Entro la fine del mese tireremo le nostre conclusio
ni ed avremo il voto in aula per decidere se trasfor
mare la commissione in un organismo formale d'in
chiesta», dichiara il senatore Carta. Il presidente del
la commissione che indaga sul caso Bnl-Irak ed i 
crediti «facili» della filiale di Atlanta; sembra non 
aver dubbi sul risultato del voto: la commissione d\ 
inchiesta si farà. Ieri negli Usa primi incontri. 

••ROMA. La Commissione 
speciale del Senato che sta in
dagando sul caso della filiale 
Bnl di Atlanta ha cominciato 
ieri la sua seconda visita negli 
Stati Uniti con un incontro in 
Georgia con II . magistrato 
americano incaricato di far lu
ce sulla vicenda. L'incontro 
tra il vice procuratore de) di
partimento della giustizia Gali 
Mckenzie ed i rappresentanti 
della commissione, presiedu
ta dal senatore Gianuario Car
ta, é uno del momenti chiave 
di questo nuovo viaggio in 
America dei senatori italiani 
che intendono chiudere entro 
gennaio la loro indagine. 

•Entro la fine del mese tire

remo le nostre conclusioni ed 
avremo il voto in aula per de
cidere se trasformare la com
missione In un organismo for
male d'inchiesta», ha dichla-
ratoieri il senatore Carta. Il 
presidente della commissione 
non sembra aver dubbi sul ri
sultato del voto: la commissio
ne d'inchiesta si farà. 

Negli Stati Uniti i senatori 
incontreranno, dopo il magi
strato Mckenzie, alcuni espo
nenti della commissione ban
caria della Camera americana 
(che sta indagando a sua vol
ta sulla vicenda). Il colloquio 
é in programma lunedi a Wa
shington. ..'•.• 

Martedì, sempre nella capi

tale, é previsto rincontro forse 
più importante della visita, 
quello con I funzionari della 
«Federai reserve». , 

La commissione del Senato 
é riuscita nelle ultime settima
ne a farsi consegnare dalla 
Bnl e dagli altri protagonisti 
della vicenda quasi tutti i do
cumenti chiesti, ma non ériu-
sclta ancora ad entrare In pos
sesso del documento forse 
più completo: il rapporto fatto 
dalla Fed (la banca centrale 
americana). 

L'incontro con I funzionari 
della Federai reserve Mattin-
gly e Martinson sarà a livello 
tecnico, ristretto cioè ad un 
paio di membri della commis
sione assistiti dal consulente 
Enrico Zanelli. La formula de
gli incontri «ristretti» si era mo
strata di grande efficacia du
rante la prima visita. 

Giovedì prossimo i senatori 
si trasferiranno a New York 
per incontrarsi con alcuni 
esponenti della «Morgan» (la 
banca «tesoriere» della Bnl) e 
con alcuni dirigenti della Bnl. 
tra cui gli ex-direttori per il 
nord America Guadagnati e 

della filiale Bnl di Atlanta Vin-
cenzino. £ previsto anche un ' 
incontro con l'attuale respon
sabile per il nord America,, 
Lombardi. La commissione 
intende potinterrogare, subito 
dopo il rientro in Italia (previ
sto per il 14 gennaio), anche 
I' ex-presidente della banca 
Nerio Nesi e l'ex-direttore ge
nerale Giacomo Pedde. : 

La delegazione giunta negli 
Stati Uniti è composta, oltre 
che dal senatore Carta (De), 
dal senatori Massimo Riva (Si
nistra Ind.), Luciano Bausi 
(De), Isa Ferraguti (Pei), Ro
land Riz (Svp), Francesco 
Forte (Psl), Giorgio Tullio Co
vi (Pri), Germano de Cinque 
(De). La delegazione è assi
stita dal professor Enrico Za
nelli. Da Chicago ieri è rimbal
zata anche un'altra notizia. 
L'inchiesta della commissio
ne bancaria della Camera di 
Washington sulle attività della 
Banca nazionale del lavoro 
negli Usa ha infatti provocato ' 
un contrasto giuridico tra la 
commissione stessa e le auto
rità statali dell'lUinols. Un giu
dice federale di Chicago ha 

ordinato alla commissione 
bancaria della camera Usa di 
restituire alle autorità dell' Illi
nois la documentazione riser
vata riguardante la filiale di 
Chicago della Banca naziona
le del lavoro. Tale documen
tazione, assieme a quella rela
tiva a tutte le altre filiali della 
Bnl, era stata richiesta con 
una Ingiunzione dalla com
missione parlamentare alla 
Federai Reserve, la quale ave
va ricevuto le relative informa
zioni dalle autorità statali del-
rillinois che supervisionano il 
sistema bancario. 

Secondo il giudice di Chi
cago, la commissione ha in tal 
modo violato la sovranità del
lo stato dell'llllnols, poiché es
sa avrebbe dovuto semmai ri
volgere la richiesta di docu
menti direttamente alle auto
rità statali e non alla Federai 
Reserve. Un rappresentante 
delle autorità bancarie dell'll-
linois ha dichiarato che lo sta
to non è contrario ad inviare i 
suoi rapporti alla commissio
ne, ma avrebbe preferito una 
richiesta diretta per assicurare 
la riservatezza. 

La giovane vita di 
UUBARA CHIARETTI 

si è spenta II 3 gennaio 1991. Nel do
lore della sua assenza e con l'amo
re che sempre le porteranno, lo an
nunciano commosse la madre Ma
ra e l'amata sorella Sara. Per un sa
luto a Barbara l'appuntamento è og
gi', ore 14.30 alla camera mortuaria 
del Policlinico Umberto I In Viale 
Regina Sena 328. 
Roma, 5 gennaio 1991 

Pina. Giacomo e Paola, Vera, Mau
ro e Silvia partecipano commossi al 
dolore della lamiglla per la scom
parsa del caro 

GIAMO TAMIETTI 
Roma, S gennaio 1991 

£ improvvisamente mancato il 4 
gennaio 1991 all'alletto del suoi ca
ri il commendator 
GIANNI ARMANDO TAMIETTI 

ne danno II triste annuncio la mo
glie Wanda, i Hall Paolo ed Elisabet
ta, il genero Massimo, le nlpotlne 
Camilla e Clementina. I funerali si 
terranno oggi, sabato 5 gennaio 
1991, alle ore 15 presso la Chiesa di 
S. Marco Evangelista in Agro Lau-
tentino (Plana del Caduti Giuliani e 
Dalmati). 
Roma, 5 gennaio 1991 

I compagni dell'Unita, che hanno 
conosciuto e apprezzalo Gianni Ta-
miettl nella sua veste di dirigente 
dell'Ufficio Pubblicità presso la 
S.P.I., nella quale si e distinto per 
l'impegno verso le più importanti 
b a t t a g l i e d e l g i o r n a l e , 
profondamente addolorali parteci
pano al dolore del familiari per la 
morte di 

GIANNI ARMANMTAMIETTI 
e porgono alla moglie Wanda, al fi
gli e agli altri (ammari le pia sentite 
condoglianze. 
Roma, 5 gennaio 1991. -

U famiglia De Marti» partecipa al
la dolorosa scomparsa del caro 
amico . . . 

La sezione Pel di Melegnano parte
cipa al lutto del compagno Giusep
pe Stoppini e si stringe a lui e alla 
sua lamiglia nel dolore per la scom
parsa della moglie 

DOMEM&ARIERI 
I funerali oggi alle ore 10.30 parten
do dall'abitazione di via Buonarroti 
inRiozzo. 
Melegnano, S gennaio 1991 

Gli amici della casa «C'amaci» di 
Ghilarza ricorderanno sempre con 
alletto e profondo rimpianto 

GIOVANNI LAY 
che ha diviso con Antonio Gramsci 
le sofferenze del carcere ed e stalo 
un testimone appassionato dei suoi 
insegnamenti e dei suoi valori uma
ni. 

Roma, 5 gennaio 1991 

Il 1* gennaio 1991 e venuta a man
care la professoressa 

AMUGRfSTIM 
Maurizio ricorda la sua cara zia An
na a quanti l'hanno conosciuta. 
Roma, 5 gennaio 199) 

Ann e Vittorio Ottanettl. Usa e Ales
sandro Moretlini si associano al do
lore di Bianca e Roberto per la 
scomparsa del compagno 

UONEUOSTUTTESI 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Firenze, S gennaio 1991 

Nel quatto anniversario della scom
parsa di 

CAIttOMAGAZZA 
ta moglie Cenra e I fisti Loredana, 
Enzo e Monica lo ricordano con tan-
k> altea» e grande rimpianto. Sotto
scrivono per l'Uniti 
UriW~<Brescla5,'S gennaio 1991 

Mamma Angelina con I figli: Lena 
col marito Mario, Valeria e Antonio 
con Mirella e i nipoti Fabio e Massi
mo, ricordano, con struggente no
stalgia 

WAU1 D'AMBROSIO 
comunista unitaria, dedico l'intera 
vita per l'affermazione dei diritti di 
liberta e giustizia sodale, nell'inte
resse delle masse lavoratrici. 
Milano, Sgennaio 1991 

Nel 10" anniversario della scompar
sa della compagna 

WAUJ D'AMBROSIO 
' le compagne dell'Udì di Quarto Og-

giara la ricordano con sincero aflet
to e rimpianto, sempre memori del 
suo prezioso Insegnamento. In suo 
ricordo sottoscrivono per I Unita. 
Milano. 5 gennaio 1991 .; 

Sono passati dieci anni da quando 

Ghilarza, 5 gennaio 1991 

113 gennaio 1991 

GIOVANNI UY 
ci ha lasciato. Ad esequie avvenute 
lo partecipano i figli Gabriella, Lau
ra con Franco, Tonio con Piera, Car
lo con Cristina e I nipoti Vladimiro, 
Andrea. Jan, Nicola, Carlo e Stefa
no. 
Cagliari. 5 gennaio 1991 

Nel 29° e 25' anniversario della tri
ste dipartita di 

AftGElAGAllOGABANI ' 
e 

PIETRO GABANI 
la figlia Tosca, Il genero, I nipoti, e i 
pronipoti li ricordano con tanto ai-
tetto e sottoscrivono per l'Unita. 
Alessandria. 5 gennaio 1991 

NeUtf* anniversario della scompar
sa di 

M O N A VARESINI 
la moglie e la figlia lo ricordano e 
sottoscrivono per IVniia. 
Alessandria, S gennaio 1991 

Le compagne ed i compagni della 
Federazione del Pei di Ivrea parteci
pano al dolore del familian per la 
prematura scomparsa di 

GERMANO CARRARA 
Ricordano le doti umane, le capaci-, 
la politiche che io hanno portato a 
ricoprire con autorevolezza respon
sabilità nella Cgtl, nel Partito e nel
l'Amministrazione comunale di Bor-
gofranco. In suo ricordo sottoscrivo
no per ruma. 
Ivrea. 5 gennaio 1991 

ci ha lasciati. Nello. Leila ed i fami
liari tutti la ricordano a quanti la co
nobbero e ne stimarono la grande 
personalità e le straordinarie quali
tà umane. 
Milano, S gennaio 1991 

Sono dieci anni che ci hai lasciato, 
ma In me sono sempre presenti la 
tua immagine vMda ed il tuo Borri-

Milano. 5 gennaio 1991 

Alberto. Lucia e Anna Coccia ricor
dano nell'I 1* anniversario mamma 

U S C T A COCCIA 

Milano. 5 gennaio 1991 

riti t* anniversario della scomparsa 
del compagno . < -, 

HUrKESCOPAOlOiniCMER 
Iscritto al partilo dal 1943.1 fratelli, 
le cognate e I nipoti lo ricordano 
con motto affetto a compagni, ami
ci e conoscenti e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unita. 
Genova, 5 gennaio 1991 

E mancata' 

AUMAIASSA 
sa HftfihYifsl 

Accompagnandoti oggi con afletto 
vogliamo dirli: arnvederci.- Familia
ri ed amici. 
Alice Castello (Vercelli), 5 gennaio 
1991 

Nel 1' anniversario della scomparsa 
del compagno 

CAfUOGIROtM 
la sezione del Pel di Suzzare e l'As
sociazione «Amici dell'Unità» sono-
scrivono per il quotidiano del Pel. 
Suzzare, Sgennaio 1991 

I compagni e le compagne della se
zione •Guglielmeni. sono vicini a 
Giuseppe e Rosanna nel dolore per 
la perdita del caro 

GIOCONDO 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVnita. / 
Genova. 5 gennaio 1991 , 

I compagni e le compagne della se
zione «Guglielmeni' sono vicini a 
Giuseppe e Rosanna nel dolore per 
la perdita del caro 

. GIOCONDO 
' In sua memoria sottoscrivono per 

«Aitai 
Genova. 5 gennaio 1991 l - •--; 

I comunisti dell'ospedale Regina 
Bena di Milano ricordano con im- : 
mutato affetto nel 10* anniversario 
della morte la compagna 

WAUJ D'AMBROSIO 
già presidente dell'ospedale, diri
gente delle lotte delle donne. In sua 
memoria sottoscrivono 200.000 lire, 
pattinila. 
Milano, 5 gennaio 1991 * 

Fina e Rosetta Re ricordano con im
mutato rimpianto la compagna e 
l'amica carissima 

WAUJ D'AMBROSIO 
Milano, 5 gennaio 1991 

E mancalo all'affetto dei suoi cari D 
rag. 

VriTORWCAPODURO 
La moglie, i figli, le sorelle, i fratelli/ 
I cognati, i suoceri e i parenti tutti, 
costernati, danno il mesto annun
cio, ì funerali avranno luogo lunedi 
7 gennaio, alle ore 9, partendo dal
l'abitazione del caro estinto per la* 
Chiesa dei SS. Protaso e Cerva»» in 
piazzale Brescia. 

. Milano, 5 gennaio 1991 

Ricorre oggi li 2° anniversario della 
prematura scomparsa di 

BRUIWBERTOIJM 
La moglie. 1 figli, la mamma e 1 pa-' 
renb tutti lo ricordano con immen
so affetto sottoscrivendo per l'Uni-
a 
San Fermo (Como), $ gennaio. 
1991 

. I compagni delta sezione del Pei' 
della Comau addolorati per la 
scomparsa dei copagno 

BARIO CASMXXWO 
esprimono alla famiglia sentile con
doglianze e sottoscrivono per l'Uni-
a) in sua memoria. 
Grugliasco. 5 gennaio 1991 

Nel f? anniversario della scomparsa 
del compagno > 

ARMANDO IlOMAGNOU 
la moglie, la figlia, il genero e I nipo
ti lo ricordano sempre con dolore e 
affetto a compagni, amici, cono
scerai e a tutu coloro che lo conob
bero e gli vollero bene. In sua me
moria sottoscrivono lire 150.000 per 
IVnilO. 
Genova, 5 gennaio 1991 

Il 25 dicembre e mancata all'affetto 
dei suoi cari 

MARETTA AVORI 
(»«d.r>onMtn 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Ferdinando ed Emilia, i nipoti Bru
na e Oro. Un vivo ringraziamento a 
tutti coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. In sua memoria so» 
scrivono lire 100.000 per l'Unità. 
Genova, S gennaio 1991 

l'Unità 
Sabato 
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